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Un paese stremato dalla crisi e dalla "questione morale" sta pagando il carissimo prezzo di una
sanità pubblica che non riesce mantenere gli standard  minimi delle Nazioni europee meglio
organizzate. I danni della crisi al Sud sono diventati ormai irreversibili. Se luoghi come Pompei
non riescono a riemergere dal degrado e dall' abbandono, come possono città e paesi privi di
giacimenti industriali e culturali a riprendersi dalla crisi. Provate ad acquistare qualsiasi prodotto
di qualsiasi marca, troverete scritto sulla targhetta Made in China oppure paesi del Est europeo.
Siamo regrediti agli anni 70 con una corruzione che ci porta al livello del Gana. Monti qualche
giorno fa ci ha avvertiti del quasi collasso della sanità. E' di qualche giorno fa la notizia che il
grandissimo ospedale voluto da Padre Pio, La Casa Sollievo della Sofferenza di San Giovanni
Rotondo è in difficoltà, si paventano moltissimi licenziamenti.
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La tragedia è che la politica cercherà come sempre come meglio posizionarsi, i privileggi della
Casta non sono stati nemmeno sfiorati, si batteranno con il coltello  tra i denti, per altri due mesi
non si parlerà d'altro, di elezioni che sicuramente non aiuteranno a risolvere i problemi dei
cittadini, ma di occupare i posti migliori nel governo che verrà, e continuare a spartirsi ciò che
resta di un Paese impoverito e senza lavoro.La disoccupazione aumenterà in modo
esponenziale, i politici non sanno cosa è la disoccupazzione non avendola mai provata, il
malaffare è sotto gli occhi di tutti, non ci siamo persi nemmeno una puntata di REPORTER, le
storie raccontate da Milena Gabanelli sono la galleria degli orrori di un Paese violentato,
umiliato, spolpato delle risorse necessarie per farlo ripartire. I politici ormai senza più anima e
cuore, senza ideali, privi di qualsiasi legame e solidarietà con i ceti meno abbienti assistono
imperterriti alla tragi-commedia del concorso da netturbino con più di 1500 concorrenti per metà
laureati. La metà delle città del Sud sono inondate di riifiuti. Decine di Aziende Municipalizzate
per la raccolta dei rifiuti risultano fallite. Tutte aziende amministrate dalla politica. L'IMU si è
mangiata la metà delle tredicesime. La speranza è l'ultima a morire, vero Presidente Monti?
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